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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia-Murano-Burano

Al Presidente della Municipalità di Venezia-Murano-Burano

E p.c. ai Consiglieri della Municipalità di Venezia-Murano-Burano

Venezia, 17.10.2005 – INTERROGAZIONE URGENTE AL PRESIDENTE – A RISPOSTA SCRITTA

Oggetto: RAPPORTI FRA COOP E CANOTTIERI QUERINI.

Il sottoscritto consigliere Pietro Bortoluzzi, capogruppo di An alla Municipalità di Venezia-Murano-Burano,

PREMESSO CHE:

· si è da diverso tempo aperto un delicato contenzioso fra la storica Reale Società Canottieri Francesco Querini e la Coop, in merito all’apertura di un nuovo punto vendita da 250 metri quadri a Castello, che dovrebbe utilizzare come accesso la riva attualmente utilizzata dalla società sportiva lagunare per la messa in acqua dei natanti;

· le mediazioni promesse dall’amministrazione comunale nei mesi scorsi paiono essere fallite;

· negli ultimi giorni – secondo quanto affermato alla stampa cittadina da un dirigente della Querini – la Canottieri avrebbe ricevuto una sorta di ultimatum dalla Coop: “In pratica è stato offerto il finanziamento dei costi (circa 140mila euro), necessari all’ampliamento del pontile fisso della Querini, in modo che entrambe le realtà, nuovo punto vendita e società sportiva, possano avere l’ingresso sulla riva. Se la Querini non dovesse accettare questo compromesso, la Coop sarebbe pronta a passare alle vie legali senza altro tipo di negoziazione”;

· la condivisione dell’ingresso sulla fondamenta creerebbe una evidente situazione di grave disagio ed anche di pericolo sia ai clienti della Coop che agli atleti della Querini, costretti a turnarsi in un luogo  dove ovviamente sarebbe in funzione anche la gru per la messa in acqua delle barche;

· la Querini aveva invece da tempo proposto una soluzione alternativa, che prevedeva l’accesso al nuovo punto vendita Coop attraverso la calle delle Muneghette, invece che lungo la fondamenta (dove si sarebbe piuttosto potuto ubicare un’uscita di sicurezza);

CONSIDERATO CHE:

a. il tessuto urbano, sociale e commerciale dove si vuole aprire il nuovo punto Coop appare essere fino ad ora una delle ultime isole felici della città storica di Venezia, ricco (dalla Vigna alle Fondamente Nuove) di piccole attività che formano una specie di centro commerciale diffuso di botteghe storiche, con pratiche di vicinato ormai tradizionali: un felice microcosmo di piccoli e storici esercizi commerciali che sicuramente rischierà di essere penalizzato dalla grande distribuzione della Coop;
b. è dovere morale, politico ed amministrativo della Municipalità di Venezia difendere le botteghe tradizionali, tanto quanto le antiche società sportive nautiche, come la Reale Società Canottieri Francesco Querini, che, subendo le prepotenze della Coop, potrebbe rischiare addirittura (secondo i campanelli d’allarme che si sono levati dal suo direttivo) la fine della sua ultracentenaria storia;
INTERROGA IL PRESIDENTE DELLA MUNICIPALITA’ DI VENEZIA-MURANO-BURANO:

· per sapere nel dettaglio quali siano le situazioni a livello di concessioni e di proprietà delle aree interessate a questa diatriba;
· per conoscere l’iter amministrativo che ha portato alla nascita di una Coop con la porta sul pontile della Querini in una zona di Castello che parrebbe non averne alcuna necessità socio-economica;
· per invitarlo a rendere la Municipalità parte attiva nella concertazione con il Comune, con la Coop e con la Querini, al fine di ottenere la soluzione migliore possibile, evitando che si rischi la fine di una gloriosa società remiera e lo snaturamento del tessuto urbano e commerciale della Vigna.
Pietro Bortoluzzi

Capogruppo di An alla Municipalità di Venezia-Murano-Burano 

